ISTITUTO COMPRENSIVO MONTE SAN GIUSTO (MC)

SCUOLA SECONDARIA DI 1° “L.LOTTO”
PROGRAMMAZIONE DI CLASSE

A.S. ___________
CLASSE ___  SEZ. ___
1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

Presentazione
· Numero alunni
· Impegno/interesse
· Comportamento
Presentazione sintetica dei casi particolari: handicap, DSA e BSE
2.    INDIVIDUAZIONE DEI NODI PROBLEMATICI E DEI PUNTI DI FORZA

Gruppo A . livello alto
Gli alunni ____________________
mostrano interesse, impegno, partecipazione attiva e costante; conoscenze approfondite  in tutte le discipline, abilità a livello teorico, autonomia pratico-organizzativa.

Gruppo B . livello medio/alto
Gli alunni __________________
mostrano interesse ,partecipazione e impegno costante ;  buone  conoscenze  nelle varie discipline, autonomia esecutiva ed organizzativa.

Gruppo C  - livello medio
Gli alunni  ______________________________
presentano interesse, partecipazione e impegno discreto ; conoscenze  adeguate e abilità di tipo pratico operativo; alcune incertezze nell’organizzazione del lavoro. 

Gruppo D – livello medio/basso
Gli alunni _____________________________________
mostrano qualche difficoltà di concentrazione  e tempi di attenzione non sempre adeguati; conoscenze frammentarie e scarsa autonomia organizzativa e operativa

Gruppo E – livello basso
mostrano difficoltà di concentrazione  e tempi di attenzione molto ridotti; conoscenze lacunose e incertezze nell’utilizzo delle tecniche di base sia linguistiche che logiche; scarsa autonomia organizzativa e operativa

Tenendo presente la situazione sopra descritta, il Consiglio di Classe, per offrire a tutti gli allievi la possibilità di recuperare e/o potenziare, ampliare il livello di conoscenze e abilità ritiene importante differenziare le attività didattiche organizzandole per gruppi di livello con attività di: 

· Ampliamento Consolidamento, Recupero
· Supporto linguistico in classe per un piccolo gruppo 
3. ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI ED INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI

I contenuti avranno l’obiettivo di collegare le conoscenze scolastiche alle esperienze degli allievi; le metodologie saranno adeguate agli stili di apprendimento e favoriranno il passaggio dalla monocognizione  alla metacognizione.

Le attività sono progettate ad inizio anno con verifiche e possibilità di adeguamento in itinere, in modo da venire incontro alle problematiche emergenti.

Si prevedono pertanto:

a. Unità di Apprendimento pluri/interdisciplinari
b. Programmazioni disciplinari per Obiettivi e Unità di Apprendimento

c. Progetti didattici disciplinari

d. Progetti per ampliamento, consolidamento, recupero, sostegno

Contenuti ed attività saranno proposti tenendo sempre presente la valenza trasversale e invitando costantemente gli alunni a scoprire le connessioni fra le conoscenze e le abilità di altre discipline e ad operare opportuni collegamenti.

4. FINALITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE (estratto dalle Indicazioni Nazionali)

La finalità del primo ciclo dell’istruzione è la promozione del pieno sviluppo della persona.

Al termine del Primo Ciclo di istruzione i ragazzi devono dimostrare di essere “competenti”, essere in grado, cioè, di utilizzare tutte le conoscenze e le abilità apprese per:

· Comprendere la realtà e se stessi, diventando consapevoli che il proprio corpo è un bene da tutelare e rispettare, trovando stimoli al pensare analitico e critico, coltivando la fantasia e il pensiero divergente. 

· Abituarsi a riflettere, con spirito critico, sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione.

· Distinguere, nell’affrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di complessità che li caratterizza, acquisendo una più approfondita padronanza delle discipline ed una articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato.

· Avere gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri, alla luce di parametri derivati dai grandi valori che ispirano la convivenza civile.

· Essere disponibile al rapporto di collaborazione con gli altri e al rispetto reciproco per contribuire con il proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore.

· Avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie capacità e acquisire quel primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine. 


5. OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 

5a  Comportamentali ed educativi

· Sviluppare il senso di partecipazione attiva e responsabile.
· Sviluppare capacità relazionali (acquisire il rispetto: di sé e degli altri, delle cose proprie, comuni e altrui).
· Sviluppare una corretta interazione con il territorio (acquisire la capacità di rilevazione, di acquisizione di dati e di informazioni).
· Saper interagire correttamente in modo collaborativo con  insegnanti , compagni e personale della scuola.

5b  Cognitivi
· Sviluppare competenze comunicative (acquisire le capacità di: comunicare verbalmente;  comunicare per iscritto;  comunicare con linguaggi non verbali).

· Sviluppare abilità cognitive (acquisire tecniche, linguaggi e mezzi).

· Ampliare la sfera delle esperienze (acquisire la capacità di: attivare informazioni; organizzare un lavoro; elaborare progetti).

Altresì, il Consiglio di Classe intende avvalersi dei parametri e degli indicatori concordati dal Collegio Docenti per la valutazione del comportamento.
6. METODOLOGIE E METODI

Le metodologie adottate riguarderanno le aree:
· Esperienza: attività pratico-manuali, osservazione della realtà, percezione di sé, introspezione

· Comunicazione: verbale, iconica, grafica, multimediale

· Ricerca: raccolta dati, selezione, organizzazione

I metodi adottati si adegueranno alle tematiche svolte e alle esigenze degli allievi e potranno essere di tipo:

· induttivo

· deduttivo

· sperimentale

· ricerca/azione

7. COMPORTAMENTI COMUNI A TUTTI I DOCENTI

Il Consiglio ritiene che una vera crescita umana e culturale si possa avere puntando soprattutto sulle motivazioni interne e su un atteggiamento di disponibilità e accettazione sia da parte del docente che dell’alunno, nonché sulla fermezza riguardo il rispetto dovuto alle persone e alle cose. A tal fine si concorda:

· Sottolineare il positivo

· Responsabilizzare al corretto comportamento, all’esecuzione dei compiti assegnati, allo studio

· Sdrammatizzare per evitare stati di ansia

· Utilizzare il colloquio di aiuto 

· Esigere il rispetto delle regole condivise

· Fare conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto

· Esigere l’uso della lingua italiana con tutti e del registro formale nei riguardi degli insegnanti e degli alunni in genere.
8. STRATEGIE DIDATTICHE

Le strategie utilizzate saranno diverse e mireranno soprattutto a:

· Avviare e potenziare un metodo di studio che superi il nozionismo e la riproduzione meccanica del sapere

· Rendere l’alunno consapevole del proprio processo di apprendimento attraverso la riflessione sui contenuti e sul proprio stile cognitivo (metacognizione)

· Sviluppare la capacità critica

· Avviare all’autovalutazione.

Esse saranno costituite da:

· Lavori di gruppo

· Lezioni espositive

· Brainstorming

· Mappe concettuali

· Studio in classe individuale e per gruppi

· Appunti e sottolineature

· Collegamenti e richiami a quanto appreso in precedenza e in situazione.

9. MEZZI E STRUMENTI

· Libri di testo

· Materiale integrativo 

· Schede strutturate

· Televisore

· Computer

· Materiale multimediale

· Internet

10. MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE FORMATIVA 

Il Consiglio di Classe ritiene che ogni tipo di prova abbia un sua intrinseca validità; pertanto si avvarrà di varie tipologie di prove:

· temi 

· discussioni

· interrogazioni

· relazioni

· questionari vero/falso e risposta multipla

· esercizi

11. CRITERI PER LA VALUTAZIONE SOMMATIVA

I criteri di valutazione si baseranno e analizzeranno i progressi individuali  e del gruppo considerando:

· La situazione iniziale di ogni singolo alunno
· Il confronto nel gruppo omogeneo 

· Gli standard suggeriti dalle indicazioni nazionali
· I questionari di monitoraggio a livello nazionale (Invalsi)

12. ATTIVITÀ DELLA CLASSE

· Adesione alle attività integrative contenute nel POF relative alle classi ______________
· Adesione ai progetti di classe proposti dai singoli docenti
· Visite guidate: ________________________
· Viaggio d’istruzione: ___________________________.

13. ALLEGATI 

Si allegano alla presente programmazione:

1. Programmazioni disciplinari con l’indicazione degli obiettivi minimi utili alle personalizzazione dell’insegnamento
14. RIUNIONI PROGRAMMATE 

Consigli di Classe a scadenza mensile. Due colloqui generali con i Genitori.

15. RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA

Due colloqui generali - Ora di ricevimento individuale prima e terza settimana di ogni mese - Informazione attraverso comunicazione scritta in caso di necessità.
Monte San Giusto, lì _________________

Per il Consiglio di Classe


Il Coordinatore
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